


‘eramente sono troppe 
È oo Wap 

le. deliberazioni ‘prese d'urgenza... ma la 

Deputazione avrà agito così per evasione, 



















































































































e mne” degli {come :si usa dire, più..sollecità di certe 
i mo :pubbli- f faccende! Poi, in questò modo, si evita 
ni, cato:l' altro jeri ed'oggi'soggiungiamo, { di incomodare spesso la Rappresentanza 

al solito; due’ parole. della. .Provincia. con Sessioni straordi- 
Sembra che, questa: volta,-la seduta | #@rie: Dunque non ci ‘saranno ostacoli 
privata procederà’ la ‘seduta ‘pubblica, | nemmenò nell’1 febbraio ‘per dare sa- 
ed in essa riteniamo ‘niente di discu= | aforia ai deliberati deputatizii. 
tibile, avendo : percerto - la. Deputazione n = é. 
‘predisposte ‘le’ cosé “in piena regola. î 
Dapprima, perchè negli Uffici provin- ’; 
ciali aspirasi a ringiovanire sul modello D A LL A F R I CA 5) 
del giovarie è"bravò Segretario - capo, ‘Anco a ‘sulle ragioni che. determinarono il 
veri accolta la domanda dell’ Appli- Fitorno, , Baldissera, 
cato di Contabilità per collicamento af Il giornale Roma paelcnra che il ge 
Reg: piaga La Sca nerale ‘Baldissera.torna in Italia ‘avendo 
riposo, e perchè gli Dia liquidata la risoluto . di. alibandonare la::direzione 
pensione, Cesichè 1 Applicato precederà È della Colonia; :e; aggiunge. che tornerà 
di poco il ‘Ragioniere - capo, a cui pur n assumere il.-comando: del:suo corpo 
TRA TR sario cora ’ armata. i 
nona, per maturarsi gli anni di servizio. Parecchie ragioni inducono.il generale 
Osservazione unica e spontanea, che a | , questo passo. Non ostante la ‘conclu- 
quest'ora’ è grave il dispendio della | sione della pace, le. frontiere del Mareb 
Provincia per i propri ‘funzionarii... | S010 continuamente: minacciate da Ras 
enicionati 2 ta fuori di te Alula; e le. nostre truppe. debbono às- 
pensionati a mpo e fuori di tempo. | sistere con le armi al piede alle. cin- 
«Due egregj Medici - condotti, valen- | tinue razzie e alle devastazioni fatte 
dei diritti: acquisiti secondo le | dai tigrini, essendo circoscritta e liini- 
trivio silazti tia aa tata l’azione del governatore. 
Norinali stravecchio, Îianno pur chiesto Oltre & ciò il governo .non fece buon 
che ad essi‘venga liquidata la pensione. f viso ad alcune proposte. di: riforma per 
= È un loro diritto, e non c'è che dire. . { Passetto ela difesa della: Colonia vo- 


lute da :Baldissera.. Fra queste proposte 
[ivi era d’aumento del: presidio di Cas- 
sala. It. generale. vedendo che. il Mini- 
stero adottava una. politica contraria 
alle ‘sue vedute, volle :.lasciargliene in- 
tera la responsabilità e. profittando della 
prima. occasione è tornato in Italia. 

La' Tribuna mantiene in modo re- 
ciso l'affermazione che il generale. Bal- 
dissera. chiese sei battaglioni. che gli 
furono. negati, e aggiunge che li chiese 
quando. si ebbe ia. notizia . di. torbidi 
oltre il Mareb e . dell'avanzata delle 
truppe scioane. 

‘Allora l'avanzata non si smentì, anzi 
venne confermata da varie parti. Il ge- 
nerale Baldissera . volendo prepararsi 
contro ogni sorpresa, domandò sei bat- 
taglioni; gli fu risposto che se il peri- 
colo era serio, i battaglioni chiesti sa- 
rebbero stati pochi; se mancava il pe- 
ricolo, inutile allora mandarli. 

La fermata ‘déi dervisci. 

Notizie dall’ Eritrea dicono che il 
movimento dei dervisci verso il mez- 
zogiorno si è arrestato. La situazione 
continua non allarmante quantunque 
l'estrema mobilità dei dervisci sugge- 
risca Ja massima vigilanza. 

L' Agenzia Italiana dice che la fer- 
mata dei dervisci fa prevedere essere 
probabile che essi si ritireranno senza 
combattere. 


Come la pensa il maggiore Hidalgo. 


e poi sono tra ‘gli ultimi a godere del 
beneficio di quelle Normali, ed a riscon- 
traro il frutto ‘della trattenuta annua 
sugli stipendj ‘percepiti dai Comuni 
dove onorevolmente furono-in condotta. 

C'è poi. da fissare l’ assegno alla ve-; 
dova' d’un Ingegnere che servì la Pro- 
vincia.nell’.Ufficio tecnico .. e procurare 
un po’ di bene alle vedove ed agli ‘or- 
fani rendesi doveroso, nè, rinunciando 
in questi casi alla professata teoria 
dellà lesina, si manda poi in rovina il 
bilancio. “ 

Visto che gli Uscieri provinciali im- 
plorano dal Consiglio il condono della 
tassa di Ricchezza Mobile sui tenui sti- 
‘peridì, noi in coro con gli uscieri in- 
vochiamo il condono. La paga di 
quello che dicesi ‘ii gergo scriniocratico 
basso personale, è troppo bassa ed in- 
sufficiente, cosichè il parlare di essa 
come d'una Ricchezza Mobile sarebbe 
proprio ironia. ' Signori Consiglieri, se 
la Deputazione ha ammesso nell’ or- 
dine del giorno l'umile domanda de- 
gli uscieri, ciò significa che è soddi- 
sfatta del loro servizio. Dunque, via, 
non avvenga che, per quelle poche lire, 
si addimostri pubblicamente un dis- 
senso tra'i sentimenti filantropici = 

















col Re, esprimendo la convinzione che 
gli italiani avranno sicura e facile ra- 
gione delle orde dei dervisci. 


Ambedue erano orfane e di recente 
giunte a Parigi. Esse vivevano onesta- 
mente, senza dubbio per non dar una 
smentita alla formula grammaticale che 
pretende ogni regola aver la sua ec- 
cezione. Ora, si conosce bene la regola 
delle fioriste a Parigi, ed anco in tutto 
il resto del mondo incivilito. 

Fior-d' Estate aveva ritardato alquanto, 
ed appena fu di ritorno al domicilio 
comune, Fior-di-Primavera le raccontò 
quanto erale accaduto. 

— E tu hai rifiutato? sclamò la sua 
compagna con istupore. 

— Se tu i’ avessi veduto, mia cara... 
orribilmente brutto !... 
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Fior-di-Primavera, 


Ella non potè più trattenersi dal get- 
tare un’ acuto sguardo sul suo interlo- 
cutore, ch'essa trovò molto brutto. 4 

Egli era lungo, magro, scolorito in 
volto, e sensibilmente gobbo. 

Indovinò egli il barone la sfavorevole 
impressione destata nella giovane? 
uopo crederlo; poichè egli soggiunse 
vivamente ; 


= Quando giudicherete opportuno di .l 
E io È regalerò tanti mille fio- i barone tedesco, è sempre tanto milio- 


rini quanti furono i mesi che voi sa- | nario quanto un principe russo od un 
rete rimasta con me. lo mi chiamo | lord inglese. n 
Max. d’Ester, sono barone, e non ho — E che importa a me tutto ci ? 
che una parola. — Eh, romanzesca creatura, va. 

«7 E che volete voi fare di me?| — Te l'ho già detto, amica mia, se 
chiese Fior-di-Primavera, senza com- | io cesserò dall'essere pia, sarà sol- 
prendere perfettamente il vatore della | tanto per un eccesso suore ui 
proposta statele fatta' così categorica- | - — El io, per un' eccesso d’ambizione! 


ente. — Folle! È , 
ce La mia ‘amante, rispose l’ alle- — Bah! Io adoro il lusso, l’ eleganza, 


manno în tuon melenso. i viaggi, ed io amerei; bene colui che 
- c i I i, gi 4 i procurasse tutto ciò. 
er l'onore di salutarvi, signore! | mi procurasse i 
sein asse ridendogli sul muso. — Benissimo, ecco l'occasione per 
‘E a° involò lesta come un’ uccello. tel sclamò Fiordi Primavera con: un 
A cs de irene ti Brega E o. * : risa, 
Fior-di-Primavera ‘abitava con Fior- ' grande scoppio di. 3 
«d'Estate una. cameretta” nel‘ ‘Marais, In quei mentre, il barone Max a Ester 























Il maggiore Hidalgo, conversò ieri. anteri 0 
viziata o robusta vitalità, non pochi 



































Roma, 20 gennaio. 


alla convenienza:0'1 






delle lotte ‘elettorali 
Non già che‘ i 
leccio nei ' circoli dei: 





politicanti: sia 
esercita nella ‘critica 0 nella: difesa 
della ‘ risoluzione ‘prevalsa nelle! sfere 
governative; negli oroscopi sui risultati 
lelle elezioni future; + 

Va sans dire, che. gli avversari del 
gabinetto Rudinì, i residui dell'esercito 
crispino e, tutti coloro, ai quali.per 
motivo  d' ofdine politico o personale, 
il decreto: ‘di chiusura’ della sessione 
legislativa prodromo ti: quello di scio- 
glimento. della Camera, non va-a fa- 
giuolò; prevedono il: finimondo o per 
flo meno la rovina; tra altro, del’mi- 
nistero. PS n 

Ma, perchè obbiettatio gli altri; così 


l’amministrazione .Rudinì, in coloro 
che gli erano e gli sono tuttora; più o 
meno, nel segreto dei ‘loro cuori, pro- 
fondamenti ostili ? E° possibile di ‘cre- 
dere alla pura origine dei loro sugge- 
rimenti? O non ‘è più ragionevole di 
supporre ‘che ‘non già dal maggior 
vantaggio del paese o del gabinetto, 
ma da quello di parte e del loro mede- 
simo tornaconto: personale è unicamente 
ispirato tutto il Joro affaccendarsi contro 
il ‘rinnovamento della: Camera elettiva? 

Crispini 0’ sonniniani avevano: tutti 
da sperare, si dice, dal mantenimento 
dell’attuale assemblea di Montecitorio. 
Facevano calcolo sul progressivo infiac- 
chimento del prestigio ministeriale, sul 
distacco di ‘questa 0 quella frazione e 
potevano sempre sperare ‘di ‘compro- 
metterlo, «di îndebolirlo. vieppiù; finchè 
suonasse l'ora, con abili manovre 0 
con un colpo di- mano, di buttarlo a 
mare,  togliendagli perfino ì’ autorità 
sufficiente di appellarsi, con speranza di 
qualche successo, al verdetto del paese. 

Tali i. calcoli in linea politica, per 
tacere di quelli ancora'più' meschini, 
d indole individuale’ che “vengono ad- 
dotti per spiegare l’accanimento di non 
pochi uomini parlamentari’ di organi 
della stampa contro i propugnatori della 
necessità d'una nuova campagna elet- 
torale. ’ gl 


Non a torto si fa notare, che non è 
ordinario il caso di una opposizione la 
quale rifugge dal sottoporre Ìa sua con- 
dotta e quella dei governanti alla sen- 
tenza dei mandatari. Di*solito avviene, 
per lo appunto il contrario; gli oppo- 
sitori gagliardi, quand’ anco siano: fuor- 
viati, se sinceri, anelano-le lotte popo- 
lari, hanno fiducia nel progresso : delle 
loro idee, non paventano ma provocano 
le feconde agitazioni . 

La storia del nostro parlamentarismo, 
ci offre, nei periodi anteriori di meno 








esempi che convalidano quella osserva- 
zione. Fu un tempo in cui, l’erta e- 
Ri = hi sii 


aveva spinto la porta socchiusa, e com- 
parendo sulla soglia come una visione 


; di Hoffmann: 


— Sono ancora io, disse egli. Voi 
non volete essere la mia amante, eb- 
bene, voi sarete la mia compagna da 
viaggio. Lo volete ? 

Le due giovani rimasero stupite. 

Fior-d' Estate fu la prima a padro- 
neggiare la sua emozione. 

— Rispondi dunque, disse ella, sor- 
ridendo ai barone. 

Fior-di-Primavera, replicò non senza 
un po’ di esitazione. 

— Grazie tante, signore, ma non ho 


' alcuna voglia di viaggiare, 


— Ma deve essere ricchissimo !... Un ‘ 


— Ma cara mia, rispose la compagna, 
è pertanto una bella cosa il vedere 
tanti paesi! . . 

— Lo credi tu? Allora;:che ‘il si- 
gnore ti conduca invece .di me. . 

— Io. vi conduco tutte .e due, signo- 
rine mie, proferì senz’ altro..il barone. 

Fior-d° Estate trasalì di. piacere. 

— To. m’annojo molto, ‘prosegui a 
dire il nobile alemanno,:e ciò mi di- 
strarrà. Verrò domani per la risposta. 
Eccovi intanto il. mio -nome e Ja mia 
dimora. Arrivederci, 

Depose una carta da. visita sul ca- 
minetto, poscia si dopo aver ri- 
volto alla bionda Fior-. i-Primavera uno 
sguardo pieno di tenerezza e di ammi- 
razione, :- 





Finalmente: il‘periodo delle esitanze 
e delle polemiché giornalistiche intorno 
rifeno di un appello 
inaugura quello 
ibattito ‘oil cica- 


cessato : ferve ‘anzi più che mai;e si 


repentino ‘zelo per ila salvezza del-- 


|.due giovani, Fior-d' Estate 






strema dell’antica sinistra parlamentare, 
‘diede’ perfino-in massa le dimissioni, per 
creare’ la ‘necéssità' di‘nna convocazione 
dei comizi elettorali, ’ 
Quile mutamento da quell'epoca: in 
poi! Quale discesa ‘anzi precipizio delle 
istituzioni ‘rappsesentative fra-noi'): 
‘Non già’che'si voglia, ‘anco indiret- 
tamente,. qui ‘tessere l’ apologia dell'in- 
dicato atteggiamento, a-cui-si' può dare 
taccia di violento o fazioso. Ma a parte: 
ogni esame-critieo;-non si può disco- 
prova di una 
in’èutusiasmo 
sono andati scomparendo. 
Donde. l innegabile fondamento, che, . 
anche per. questo riguardo, si offre a 
tutti coloro, che da una accurata 
gnosi, derivano il giudizio della viziata 
atmosfera parlamentare, della infiltra- 
tasi. profonda. corruzione. 





* (Nostra corrispo: lenzi 
(7 1 BI i80% genbialo, 





























‘ b 
entile' lettore 
i talè‘ar po 
Per. quanto ‘in'‘questa città; 

mentè commerciale; 1° atti 

tanti‘ sia ‘assorbita 

industrie, pure 1 arti sci 

da forti intelligenze ‘e da'colfim 

Dei teatrî ‘è inutile dire l’affollamento! 

«quotidiano : il‘ milanese "ché 

brilmente da mané‘a seri pi 

corpo con ben' fornite “menà 

sera allegrametite al Teatro 

Chantani, diù i é 's 





























Ed ora al paese, o almeno al corpo 
elettorale di dare: prova del suo valore |. 
d'animo e di ments. Le lezioni ‘degli. 
avvenimenti, perfino la catastrofi ‘mili» 
tari come bancarie e. morali non sono 
mancate. A. lui. spetterebbe di ti 
profitto, col retto esercizio del ‘i 
di eleggere i. membri. della’ rappresen- 
tanza nazionale, dai quali, in co i 
parte dipendono; il serio: inditizzo  poli- 

i tico e. amministrativo, le. sorti  mede- 
sime della patria. Ma, ahimè, altra volta |, 
parmi di avervi..riferito, che. le previ- 
sioni sono assai discordi a questo pro- 
posito. 

Se gli uni nutrono un, certo grado 
di speranza, troppi altri sono pessimisti. 
Sostengono che lo stesso. corpo ‘eletto- 
rale,..che suol chiamarsi il paese; è 
malato esso medesimo ; che în: buona 
parte si astiene dal recarsi alle, urne e 
coloro .che vi.si recano,’ sono, per lo.|: 
più,. influenzati dalie camarille, dalle 
passioni politiche 0 da motivi ancora 
più bassi. 43 - 

Un radicale. mutamento, quale sa- 
rebbe mestieri; dicono’ costoro, è im- 
possibile sperarlo,: nelle presenti con- 
dizioni. Un: certo ‘numero’ di deputati 
nuovi non mancherà, ma ancora questi 
saranno assorbiti. dalle veèchié com- 
briccole. 

L'occasione sarebbe eccellente 
elettori, di dare una smentita all 
cennate previsioni pessimiste. 

Ad ogni modo, l'appello alle urne, 
indica pur sempre il desiderio e un 
tentativo di purificare I’ ambiente par- 
lamentare, un omaggio alla coerenza 
che non dovrebbe far difetto ai rap- 
presentanti del. paese, un richiamo ai 
cittadini. perchè nell’ esercizio di un di- 
ritto si conformino alle esigenze delia 
situazione. 

_—rt0vre—__ 
L’ex-sindaco di Belluno fallito 

Il Tribunale di Belluno ha dichiarato 
il fallimento del cavalier Giovanni Ma- 
resio Bazzolle, sindaco dimissionario di 
Belluuo, capo-partito dei moderati di 
quella città, proprietario dél de- 
funto giornale L' Alpigiano e commer- 
ciante. 

Il giudice istruttore si è recato ‘in 
Cadore per verificare se vi sono am- 
manchi nelle esattorie tenute dal fal- 
lito. La cittadinanza è fortemente im- 




















troppo ‘nelle città 
lacche ho accennut 












v ‘“degli: Det di 
Wagner, con ‘un'esecuzione buona; spe- 
cialmente da ‘parte’ dell’orchestra; di- 
rettà con ‘tarita’'miestria ‘dall’ottimo 
Vanzo. Il pubblico è numerosb''ed ap- 
T'plaude in ispecie. l’ ultimo atto vera- 
mente sublime‘e .ricolmo ‘di:sanò me- 
lodia, saviamente.: àrmonizzata fra la 
orchestra: ed: il.. palcoscenico. :Si ‘ebbe 
anche il Cherier di -Giord 














































tante altre.belle ‘opére;; fia Je:quali il 
‘Don Carlos: di; Verdi'e lui Bohéme di. 
Puccini; nonchè =if: ballo: Sport del Man- 
zotti, che diede; per la -sua grandiosità, 
ad un fortunato sarto-ben millecingue- 
cento ‘costumi: da: allestirè !. Gli : altri 
teatri sono tutti'aperti, quali con-opera, 
quali: col. dramma, quali colla commedia 
milanese e. coll’ operetta, E° sempre af- 
follato ‘il'teatro fanzoni,: ‘dove ‘la ce- 
lebre Reiter ‘riscuote .ben meritati ap- 
plausi. I cafè chantants gare; giano: nello 
sfoggiare varietà di spottaccio uno più 
attraente: dell’ altro, uno più dell'a) 
provocante; point 
‘Contemporaneamente al Conserva- 
torio si svolgono i concerti : di :musica 
seria : in ‘questi giorni s'è avuto il Trio 
milanese, composto. di eccellenti. ele» 
menti, i quali ci fecero gustare iniusica 
di Schumann; di. Boethoven; di. Bach, 
ecc. Prima s' ebbero: concerti di::violi- 
niste e di pianiste, e tanti..altri se ne 
promettono in seguito, senza contare i 
famosi concerti orchestrali. di. Maggio, 
fra i quali ne avremo uno fatto di mu 
sica e d’esecutori russi. Ma, Milano che 
a nessun’ altra città. vuol, essere. infe- 
riore, pensa ora di erigere un apposito. 
edificio. per i concerti, ‘una specie di 
loxhalle tedesca: e già una commis- 
sione speciale ne studia il progetto con 



















er gli 
e ac- 





















































































































(1) Allude il signor C; F. a Quella . scrittaci 
dal nostro: collaboratore ordinario prof. Guido 
Fabiani, pubblicata nel numero di martedì, 19, 
Or ringraziamo il friulano signot C. “F. a se 



















pressinnata. Credesi. che il “Bazzolle | vorrà seriverci di arto, ci farà-cosa grata. 
abbia lasciato la città. Red, 
111114 










zione non procurava invero ti ppa-gioja;. 
i ed è che io ela mia:amica ‘non ci 
dobbiamo mai separare. - 
— Sia, rispose il barone, che inco= 
inciavé a:nulla comprendere di 
ccésso di riservatezza'e di vi 
Nella sera stessa; le due giovani:par- 
tirono assieme al barone per l’:Alle= 
magna, prendendo la via di.Straburgo. 
Fior-d' Estate era tutta raggiante, e 
Fior-di-Primavera al contrario: ‘tutta 
pensosa, I suoi sguardi drizzati al Cielo 
scorsero ad un tratto la stella denomi=. 
nata:.Sirio, ; 
Un pensiero improvviso, capriccio .del 
cuore, parto della immaginazione, le 
rievocò l’immagine del giovane. incon- 
trato ‘sui prati; di ..San. Gervasio chè 
‘Quardava...melanconicament: me lei; 
alla: stessa :ora;.-quella.. bianca: stella, 


Il barone Max d'Ester sapeva di es- 
sere molto brutto, ma sapeva ‘ancor 
meglio, di essera molto ricco. 

Ed egli era convinto che con dell'oro 
si ottengono tutti i godimenti del mondo, 
e non aveva in fondo mica torto. 

Ben già cento volte egli aveva fatto 
l’esperienza che tutto si sconta in questo 
mondo, mentre l’amore stesso non è 
che una derrata, il cui corso è quotato 
come qualunque altra mercanzia 

Alles fur gold, — tutto pei mezzo 
dell'oro: tale il suo abituale aforisma. 
Ciò lusingava la sta opulenza, ma 
ciò pur incominciava anco ad annojarlo, 
Tuttavia, l'impertinenza con la quale, 
Fior-di-Primavera. aveva accolto le sue 
proposte, aveva destato la sua sorpresa 
e la sua curiosità, ; 3 
— «Bah! s'era egli detto fra sè'e' 
sè, gli è ch’ella non mi conosce-e perciò-{ quasi così brillante. come. Venere; 
ha paura che non mantenga la’ parola. |! .— Egli, ;almeno,. mormorò. dessa, è 
Ma la vedremo!» do giovane e bello... BI 

Quando tornò nell'abitazione delle (*Il:barone:.le. prese. la, mano. È 
gli apri la:|-volse. dei. complimenti.: Ella: ripiegò su: 

da di liti il sto sguardo. umido: strasalì; 

I nostri viaggiatori: rimasero. 
tre mesi.in-Allemagna,- Ecco q 
i causa per-cui:-Marcello: percorse .:invani 
i: prati di San Gervasio;-dove: il ricor 
di--Fior-di-P. i 






















































































letri- 









‘porta con tutta solleciti 
bbene, diss’egli, 
— Abbiamo risolto 
vi piacerà. ni 

Fior-d' Estate; avè 
informazioni all'alba 
tori? C° è motivo a' 


ine. : 
‘avete ‘risolto?: 
tiremo quando. 





















èila:‘preso delle 
egli ambascia= 
presimmerio;: : 













— Ad*hna 
Pi 


so lené:-però, obbiettò-::: 
Fior-dì i i ni 


lella: risol 








DS 
una larghezza di vedute e di... capitali, 
che ci ricorda subito d’essere in una 
fra le più ricche città d’ Italia. 

Ma, lasciamo la musica e veniamo 
alle arti grafiche. L’avvenimento più 
importante è certamente |’ acquisto da 
parte della Pinacoteca di Brera di un 
. dipinto del Correggio, del quale finora 
nulla teneva :--do si deve alla sagacia 
d'un critico d’arte, il quale intravide 
subito la maniera del grande Parmi- 
giano, per quanto annerito e deteriorato 
e segnato col nome di Scarsellino. Ora 
pulito e degnamente incorniciato figura 
nella sala di Raffaelo delta suddetta Pi- 
nacoteca, nella quale, fra gli altri, s' am- 
mirano un Martino da Udine e parecchi 
del Pordenone. Il soggetto del quadro 
del Correggio è l' Adorazione dei Re 
Magi, resa con quel tono caldo e con 
quegli ottimi effetti di luce e di chia- 
roscuro, coi quali }' Allegri sapeva im- 
primere così festevolmente le sue tele. 
i Re Magi ed il San Giuseppe sono i 
meglio riusciti; la Madonna, nel suo 
tipo angelico, ispira dolcezza ed amore; 
il Bambino è un vero tesoro fatto per 
i baci e per le carezze Anche la Pina- 
coteca nei giorni festivi è assai vi 
tata: pur troppo, però, più per parte 
dei forestieri, che dei nostri buoni mi- 
lanesi, E' inutile: noi che coi nostri 
sommi abbiamo ammaestrato in arte 
tutte le altre nazioni, dovremmo ora 
da quelle imparare |’ entusiasmo per 
essa, il rispetto per i grandi artisti e 
la venerazione per le opere. A buon 
diritto mi diceva l’ altro dì a Brera un 
eritico d’ arte : « Che vuole: noi ci la- 
gniamo che gli stranieri ci portino via 
le pitture più belle: ma non è meglio 
forse così? non sono essi forse che 
sanno conservarle meglio di noi con 
tutte le cure, in appositi locali, puliti, 
arieggia i, fuori dell’umido? Guardi 
un po’ alle nostre Pinacoteche, e quel 
ch'è peggio, alle nostre Chiese, ricche 
quasi tutte di pregevoli pitture, ma 
trasandate, sporche, screpolate..... tutto 
a nostra vergognal». E forse ha ra- 
gione. 

I lavori di restauro al Castello me- 
dicevale continuano: si scoprono e si 
ricostruiscono finestre sempre più belle, 
e nell'interno, frammenti di pitture, 
che si attribuiscono al grande Leonardo. 
Dirige i lavori l’insigne arch. on. Bel- 
trani, il quale con amore esemplare, 
dedica la maggior parte del suo tempo 
a questi resti dell’ antico fiore artistico. 
Questo egregio architetto poi compì a 
Monza i lavori di restauro della stu- 
penda basilica di stile lombardo, e in 
essa eresse apposito altare, concezione 
di linee” gentili e semplici, per collo- ; 
curvi ta celebre corona ferrea che Gre- 
gorio Magno donò alla Regina Teodo- 
linda e questa alla basilica monzese, 
Questa famosa corona, che cinse la su- 
perba fronte napoleonica e che Vittorio 
Emanuele preferì sostituire con quella 
« fatta coll’amore e coll’ alletto dei po- 
poli», è composta di sette pezzi riu- | 
niti, formati da una doppia lamina . 
d'oro, finemente lavorata e ricca alla | 
superficie di vari smalti colorati: nel- i 
l'interno corre un cerchiello di ferro, 
che la tradizione vuole formato con 
uno dei chiodi che servivono alla cro- 
cefissione di G Cristo, 

Finisco questa affrettata rassegna, 
ricordando un buon uso invalso nella 
Réclame, che servirà certamente a rial- 
zare quest'arte ormai troppo decaduta. | 
Già da qualche tempo i giornali arti- 
stivi e specialmente il bellissimo £m- 
porium di Bergamo, dedicano lunghi 
articoli sulla pittura manifesto, ten- 
tando di metterla al livello di qualsiasi 
altro genere pittorico e spingendo gl’ in- 
dustriali e tutti quelli che si servono 
della réelame a sacrificare qualche 
somma per ottenere da buoni pittori 
manifesti colorati aventi un senso ar- 

a 
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GIUSEPPE TURCHETTI. 


VITTIME. 


La sua non era stata una vita tra- 
scorsa quietamente negli agi e soddi- 
disfazioni, bensi un periodo di lotta fra 
Jo studio e i mezzi per vivere. Si sen- 
tiva coi deboli avvinto, coi forti fegato 
per comunanza d’ idee e di azione. Ado- 
rava il progresso in tutte le sue ma- 
nifestazioni; odiava le dottrine, e con 
esse gli uomini che tutto sottomettono 
al conseguimento d’ignobili fini. Dete- 
stava l’ozio e i truffatori dell’ idea so- 
ciale, per averne vantaggi ed onori. 
Attendeva dal tempo lo svilupparsi delle 
idee nuove non ancora bene deter- 
minate. Sentiva immensa la pietà per 
i poveri e piangeva sulle umane mi- 
serie. Non era socialista, ma avrebbe 
voluto radicalmente riformare i sistemi, 
Comprendeva come l’idea di distrug- 
gere il capitale fosse assurda. Agognava 
ad una sua distribuzione più equa, ma 
l'avvenire solo gii avrebbe dato ra- 
gione, quando cioè l'uomo avrebbe 
appresa l'educazione al lavoro, unico 
mezzo per poter proclamarsi indipen- 
dente, Lui non dava certo ragione a 
quelli oziosi che maledivano ai ricchi, 
perchè possessori d'un capitale. Allora 
egli diceva : Forse a voi manca il Ca- 

















tistico ed esteticamente apprezzabili, per 
diffondere il fine buon gusto anche fra 
le. masse meno colte. E la buona idea 
non fallì: Ja società dei giornalisti mi- 
lanesi aprì un concorso con premio di 
L. 300 per un manifesto réclame per 
un ballo da darsi nel corrente carne- 
vale. Una trentina di pittori prese parte, 


«e. se si ebbero degli sgorbi, si notarono 


anche delle’ belle cose, che appagano 
e soddisfano l’occhio. Ciò serva di 
norma ai nostri litografi, i quali do- 
vrebbero coltivare con più amore e 
con più zelo la loro arte. 

E per oggi basta. Se il lettore be- 
nigno sarrà arrivato fin quì con me e 
starà per aprire la bocca ad un ultimo 
sbadiglio, lo reprima tosto per amore 
deli’ arte, In quale dev'essere da noi 
coltivata con più entusiasmo e con più 
serietà: essa sola ci offre godimenti 
che veramente soddisfano il senso e 
l’ intelligenza. 

C. F. 
—e_—_ 
Gravissimi disordini in Ungheria. 


Budapest, 20. — Il Magyar Orszug 
riceve da Anina: I. minatori addetti 


alle miniere della Società delle ferrovie ; . ! Ù ( e e 
all’avvenire degli stenografi ebrei; essi 


austro-ungariche ‘dello Stato, decisero 
domenica scorsa di mettersi in iscio- 
pero. Lunedì e martedì scorso scesero 
ancora nei pozzi per lavorare, oggi però 
si radunarono, accompagnati dalle loro 
donne, davanti ai locali della direzione 
insultarono i gendarmi intervenuti sul 
luogo e cominciarono una sassaiuola 


contro le finestre degli uflisi. I gendarmi , , 
i tro giorno ! 


arrestarono quindi alcuni caporioni ; al- 
lora gli operai diedero l'assalto alla 
Direzione rompendo tutto quanto capi- 
tava loro fra le mani. Successe una 
accanita zuffa colla gendarmeria, e al- 


lorchè un tenente fu gravemente ferito ' 


al capo, i gendarmi fecero fuoco. Otto 
uomini e due donne rimasero morti sul 
colpo; altre 42 persone riportarono fe- 
rite più o meno gravi. Alla vista di 
queste vittime, gli operai si sbandarono 
dandosi a fuga preeipitosa. 

Fu tosto requisito l’ aiuto della forza 
militare; si teme che i disordini si ri- 
etano ad Anina e nelle altre miniere 
della società. 


Lo sciopero fu la conseguenza del ! 


malcontento provocato dalle recenti di- 
sposizioni sul diritto di pensione. 


- —T 0 en — 

Un «saggio » 
di costumi parlamentari. 
Lo prenderemo dali’ Austria... poichè 


i agli ebrei e dice fra altro > « Bisogna 


il nostro Parlamento è chiuso. E co-. 


mincieremo dal Parlamento. 

Mentre discutevasi la proposta del 
deputato Russ relativa all’ esenzione 
dei giornali dalla tassa di bollo, il de- 
utato Dobernigg disse che i polacchi 


s'immischiano sempre in tutte le que- , 


stioni austriache, mentre non permet- 
tono a nessuno di fare la luce nei loro 


loschi affari. 5 
Il vicepresidente cav. Abrahamovicz 


zione e disse che non era il deputato 
Dobernigg a lanciare accuse odiose 
contro il club dei polacchi, ma che 
dietro di lui si celava il deputato Per- 
nerstorfer, il quale esercita sistematica- 
mente il mestiere di calunniatore. 
Pernerstorfer scattò su e parlò a 
lungo. Disse di non poter permettere 
a nessuno di accusarlo di esser un ca- 
Junniatore e che non tollerava nemmeno 
che ciò gli fosse gettato in faccia dal 
vicepresidente Abrahamoviez, il quale 
è un menlitore sfrontato. (Dai banchi 
dei polacchi partono grida di pfui! ed 
ingiurie all'indirizzo del Pernerstorfer, 
mentre la sinistra e l estrema sinistra 
si mantengono tranquille. Solo gaalche 


pitale? Cosa sono adunque le vostre 
braccia ? Il vostro cervello è privo di 
materia intellettiva? Libertà? Sì quanta 
ne volete, ma libertà per il bene, non 
per il male! Fratelli? e perchè no? La- 


; vorate e siate onesti. Eguali ? Sì, quando 


avrete adempiuto ai vostri doveri, 
quando del lavoro vi sarete fatti una 
religione, quando il vizio non vi sarà 
più compagno, quando riconoscerete al 
di sopra di voi altre menti che vi di- 
rigano per la via che conduce alla re- 
denzione dell’oppresso, L’ agiatezza, 
che invidiate agli altri, non potrebbe 
difettare nemmeno in voi, basta sol- 
tanto comprendere che dessa capite- 
rebbe senza cercarla, operando bene, 
come lo avranno fatto quelli che vi 
paiono agiati. Mai supporre che quel- 
l’agiatezza possa essere frutto di in- 
fami mercimonii. Allora quando l’anima 
collettiva opererà bene, i governi do- 
vranno addattarsi, non affaticarsi perchè 
l’operoso colletivismo continui nella 
via retta. — Aboliti i disonesti e gli 
oziosi, l' idea del Cristo diverrà realtà, 
ed il benessere sarà generale, Volete 
abolita la pena di morte?.... Fate che 
gli assassini sieno i primi a darne l e- 
sempio. » Così diceva Alfonso Karr; e 
noi aggiungeremo : eVolete che un re- 
lativo benessere penetri nelle viscere 
della umanità? Fate che gli oz i 
vagabondi gli aulo-spostati cessino 
d'essere tali e agognino al lavoro, 
non cercaudo il complicarsi di que- 
stioni portanti la rivoluzione sociale, 








! e continuerebbe i lavori fino alla metà 


: respinse energicamente questa insinua- : 












brahamoviez 
mani di aleuni amici, fra i alè 
anche il-barone Ludwigstorff. - Questi, 
avuto riguardo all’età avanzata del cav. 
Abrabamovicez (ha quasi 70 anni) esclu- 
sero che egli possa farsi rendere ra- 
gione' collè - armi. fuvitaronò. perciò il 
deputato Pernestorfer a fare. una di- 
chiarazione, che non. fu accettata dal 
cav. Abrahamovicz. Essendosi poi Per- 
nerstorfer rifiutato di fare una seconda 
dichiarazione, nel seriso voluto “dal: cav. 
Abrahamoviez, il barone Ludwigstorff 
dichiarò di far sua la causa dell'amico 
e quindi manderà i suoi padrini al 
dott. Pernerstorfer. 





E veniamo ad un parlamentino, la 
Dieta dell’ Austria inferiore. 

ll deputato Vergani presentò la: pre- 
posta di licenziare tutti gli. stenografi 
ebrei addetti alla dieta. Il principe 
Auersperg propose di passare all’ ordine 
del giorno senza discutere una proposta 
che, accettata, toglierebbe il pane a 
degli impiegati bravi e coscienziosi. 

ergani. Non c’ è bisogno di pensare 








troveranno da campare anche in altro 
modo. Gli stenograli diventano spesso 
poi giornalisti, consiglieri ministeriali, 
capi di sezione e vanno anche più in 
alto. Il capo sezione Freiberg era una 
volta semplice stenografo della Camera, 
Gli stenografi ebrei falsificano i reso- 
conti parlamentari, l’ abiamo visto 1’ al- 








Il deputato liberale Pick protesta e- 
mergicamentr e grida al deputato Ver- 
gani : « Vergognatevi. » Il presidente lo 
chiama all ordine. ° 

Strobach gli grida: Schiavo degli e- 
brei ! da 

Pick pronuncia ancora qualche parola. 
Schneider tiene un discorso ostilissimo 


scacciarli, prender loro tutte, anche i 
loro averi; quando non avranno più 
nulla, vadano ad annegarsi 1!» 

Filippovich dice : «Ii socialismo si fa 
strada presso il popolo; è il socialismo 
che farà saltare in aria l'antisemitismo!» 

La proposta Vergani fu accettata, con 
tutti i voti, meno quelli dei deputati li- 
berali, dei socialisti e dei rappresentanti 
del grande possesso fondiario. 


. i Gen 
La data delle elezioni. 


Ieri fu pubblicato il Decreto col quale 
S. M. il Re proroga la prima sessione 
della decimonona legislatura. x 

A questo: Decreto seguiranno quelli 
di chiusurà ‘della sessione e per lo scio- 
glimento della Camera, il quale verrà, 
come di solito, rromulgato tre setti- 
mane prima dal giorno in cui si con- 
vocheranno i comizi, 

Come date probabili per questa con- 
vocazione son fissati il 4 e 1" 411 aprile. 
Il Parlamento si riunirebbe dopo Pasqua 





di luglio. }l discorso della Corona si 

avrebbe al 21 di aprile. ; 
Tutte queste date però le diamo come 

probabili, non come sicure. i 


———————_— 
ll maestro di casa Rudinì 


morto avvelenato (2) 


Un mese fa moriva improvvisamente 
Giuseppe Gebbia settantenne, siciliano, 
maestro di casa Rudinì, uomo ritenuto 
facoltoso, e lasciando fratelli e una fi- 
glia sposata. 

La morte era stata attribuita a sin- 
cope e così denunziata. 

Ora, numerose lettere anonime per- 
vennero al procuratore del Re, in se- 
SICARIO E II ZLI 
causata da una società corrotta, e al- 
lora il benessere non mancherà. » 

La cena alla quale Ascanio era in- 
tervenuto, come invitato dal Dottore, 
durò parecchie ore. Essendo in quel 
giorno l'onomastico di Rosa, s'era fatta, 
in casa del Dottore, gran festa, alla 
quale avevano preso parte i capoccia 
del paese con l'immancabile Segretario, 
e il Parroco; e in quest’ anno si aggiun= 
geva anche il Maestro. S'era discusso 
di politica, di scienze sociali, d'ambiente 
morale, di Deputati e di istituzioni. A- 
scanio aveva preso vivissima parte a tutte 
le diseussioni, facendosi notare pel suo 
compito conversare. Le sue idee erano 
approvate dalla generalità dei convitati, 
e quando trattò dell’ educazione, tutti 
rimasero meravigliati che un giovane 
potesse parlare così profondamente. 

A Don Antonio però non garbò tanto 
la parola del Dottore sulla questione 
religiosa e pensava già di redarguirlo 
n fempo opportuno. 

Il giovane Maestro, scorta Virginia 
mesta e pensierosa ai suo fianco le ri- 
volse la parola: 

— Non le pare, signorina, disse con 
tono di voce alquanto più forte, che se 
la donna fosse più fortemente educata 
alla scuola del dolore, non si avrebbe 
oggi a lagunare l’infinità delle povere 
derelitte e spostate che imprecano alla 





cesall’ autopsia. 


un’ inchiesta 
il sospetto di avvele= 





L'autorità giudiziaria fa quindi pi 
cedere al disotteriamento ‘del cadavi 





1 visceri saranno esaminati chimica- 
mente. sf. 


Craca Provinciale 


L'arresto dell'assassino 
del Carlevaris.:! 


21 gennaio. — Quelle quattro lacb+ 
niche righe che mandai ieri vi avrantio. 
fatto inorridire per la nefandità del- 
l’orribile fatto. Orbene oggi m' affretto 
a darvi estesi particolari sulla brillante 
operazione che condusse all’arresto idi 
un essere depravato che concepì ùn 
delitto dei più atroci per il solo scopo 
della rapina. du 

Carlevaris Giovanni di Agrons (Ovaro) 
che così si chiamava l’ ucciso oggi ‘i- 
dentificato da un fratello, era un po- 
vero, onesto e laborioso bracciante che 
ritornava. dalla Germania .con un mo- 
desto gruzzolo di sanguinàti risparmi. 
Fece viaggio .con un certo Primus Gio- 
vanni di Cleulis (Paluzza) che. addoc- 








chiato il poco denaro del suo compagno .. 


di viaggio, concepì l’infame pensiero 
dell’ aggressione per carpirglielo. 

Difatti giunti a Tolmezzo cenarono 
assieme al Cavallino ed indi, dopo es- 
sersi fermati qualche tempo, partirono 
a piedi alla volta di Villa-Santina ‘ed 
il Primus giunto ad un dato punto della 
strada, proprio vicino alla località detta 
Pineta, aggredì il suo compagno e dopo 
averlo ripetutamente colpito alla testa, 
lo fece ruzzolare fra i pini della china 
settostante, lo derubò e scomparve. 

Si facevano varie supposizioni sul: 
presunto autore del delitto, ma.’ Au- 
torità seguendo una traccia fornita dal 
signor Menchini orefice . di quassù che 
aveva riconosciuto nell’amico del po- 
vero Carlevaris un villico di Cleulis, 
dispose per le indagini mentre il bravo 
maresciallo dei carabinieri di questa 
stazione signor Perusi partiva alla volta 
di quel paesello. 

Appena giuntovi, così mi si racconta, 
egli ed i suoi dipendenti si portarono 
in casa del Primus e questi in sulle 
prime negativo, si decise dopo abili 
interrogatorii a tutto confessare, affer- 
mando che lo scopo del delitto fu la 
rapina, e ch’ egli lo consumò per de- 
rubare il Carlevaris di fiorini 60 ?!... 
che aveva in tasca, 

Stassera il manigoldo fu tradotto alle 
carceri mandamentale e ci volle tutta 
l'autorità e la forza dei carabinieri che 
lo scortavano, per impedire al molto 
popolo accorso che facesse giustizia 
sommaria. 

Domani vi dirò dell'importanza delle 
ferite, dopo conosciuto il responso dei 
medici che fecero |’ autopsia del cada- 


vere, e vi scriverò tutti i particolari: che” 


mi verrà dato conoscere. 


Pozzuolo. 


Conferenze agrarie. La prima confe- 
renza agraria di quest'anno sarà quì 
tenuta dal Direttore della scuola cav. 
prof. Petri domenica 24 corr., alle ore 
13 (1 pomeridiana.) 

Il soggetto sarà: Mezzi di migliora- 
mento del bestiame. 





Chi vuol barba e capelli a profusione 
Usi l'acqua Chinina di Migone, 


Le parole di Ascanio, dirette a Vir- 
ginia la turbarono alquanto e il-Curato 
le credette una sfuriata contro di lui, 

I convitati si alzarono, predisponen- 
dosi alla partenza. Salutati i compagni 
«lella cena, Ascanio si diresse alla sua 
abita 





di giungervi, volse Ja testa dalla parte 
dond'era venuto e vide un'ombra agi- 
tarsi in fondo al viale. Guardò, fissò 
lungamente lo sguardo a quella parte... 
nulla... L'omora era scomparsa! Ma nel 
mentre stava per porre la chiave nella 
toppa udì una voce sussurrare, come 
triste lamento d'anima addolorata: 

— Buonanotte!... e vide nuovamente 
l'ombra fuggire lungo il viale. 

La curiosità era viva in lui di cono» 
scere chi fosse, Rifece il cammino, Senti 
da lontano le voci dei Segretario e del 
Curato e si trattenne, 

L'ombra non si vedeva più. Rimase 
perplesso alquanto. Ritornò in casa. Sali 
alla sua stanza. Aprì la finestra. Guardò 
nella via, allungantesi fia le siepi. Gli 
parve di vedere luccicare qualcosa al 
chiaro della juna, Tese nuovamente l’o- 
recchio. Tutto era silenzio. Il mistero 
della natora era men forte de l’ ombra 
misteriosa. Quand» chiuse la finestra” 
Ascanio sentì che una mano ghiacciata 
gli stringeva il cuore! 

XL 








vita? E la fede rimarrebbe costante nei 
cuori invece «el dubbio che le rende 
martiri o traviate ? 


Il paese era immerso in quella forte 
apatia, che proviene dal rincrudire della 
stagione invernale, 





‘saranno: uniti ad. un' elegante. listino di 


zione. Imboccò la viuzza che fra; 
due siepi lo conduceva alla casa. Prima” 


1 l'asilo ‘dolce dé’ sogai ‘suoi 














:. FPordenone: 
Progetti che si’ poteebbidro* 

21 gennajo: — (B. Se 
si. mette. al. buo 





i Spe. 
mo, si 





rabile, il tempo 


01 





‘avori:del mhfciapie 
e della via Mazzi 
zione ferroy. 







glietti d’ingresso, che oltre alla porig 
sl 
rivendita del'-signorG.'Batta Botri 






cibarie e bibite. Prezzi d’ ingresso, in 
distintaméute L.. 0.50, ‘abbon to dl 
ballo L: 1.50, per ogni’ giro ‘cent 
Auguro al'signor Mecchia chetanti 
sa far bene le cose, ottima riuscita, 
S. Giorgio:di Nogara. 
Movimento nel, porto. + /Saul}:— 2 
gennaio. — Oggi si trovano approda! 
in questo porto di Nogaro ‘i s6 
ti‘abaccoli : I ie 
1. Stefania. — Camandanta : De :Grassl' paro] 
Antonio, proveniente da Grado : portata ton. 
nellate 30 carica 10000 matto! 
Grado., Bandiera austro-ungarica, 
R. Fortunato. = Comandante Gor 
Cristoforo, proveniente dda Grado, vuoto: por] 
tata tonn, 35, carica 15000 mattoni della fab 
brica Foredana. Porta bandiera atigtrò - un 
garica. i 
3. Nuova 




















:(Arsa) carico di 4200 quintali, di carbon for 
aile, Bandiera italiana. A 


5. Anna iS. — 
Lorenzo, proveniente .da , Triesta: carico li 


ungarica. pia cosagto 
5. Solda, — Comandante ‘Maran'paron Giu 
seppe, proveniente da:: Cittanova: «catico d 
950 quintali di pietra da calce, Porta bandian 
italiana. a PRI 
6. Azzardos G 
ietro, proveniente da Bigeglio {Puglie): ca 
rico’ di 514 quintali di'avena' e'-90'El î 





9. Vigile. — Comandante. Buridi paron Gio 
vanni, proveniente da' Trieste : carito ‘di 50) 
quintali di carbon fossile. Bandiera italian 

10. Saida. — Comandanté Corazza paron tn 
rico, proveniente ‘da Triesté:con 
carbone. Salpa per Grado carico di material 
Bandiera atistro-ungaricà, ©’ È 

11. Amadio. —: Comandante Voltolina . paro 


tali di carbon fossile. Bandiéra italiana. 

12. Rosamelia. — Coinardante Fornezza pal 
ron Giuseppe, pronierite da Arsa caiico 
carbone per 4150 quintali, Bardiera, italiani 

113. Bella Venezia. — Comandente Plachesi pi 
ron Vittorio, proveniente da ‘Manfredonia co 
880 quintali di avena. Bandiera ital 

14. Addolorata. — Comandante Colonna para 
Michele, proveniente: ‘da Termoli con 3 

1. Quintali di avena, Salpa senza. carico, Barj 
diera italiana. Diretto a Prioste, 1" 

15. Divina Provvidenza, — Comandante P4 

. seolutti paron Gilberto. Proviene da Triesi 
‘con ‘460 quintali di carbon‘ ifossile: ‘Bandie 
italiana. —; Cn fg E 

16. Galliano. — Comandante Toniatti ‘paro 














quintali: di carbon fossile. Bandiera italian 
.-—' Comandante Mareliesan: paro 
Biagio, iproveniente-da Arado,yuoto.. 


m’inganna, si trovarono in ‘tn si 
giorno ben :28 trabaccoli; ‘ancorati i 
questo nostio porto. Tutti ::friulan 
dell'alta ‘e della bassa provincia, mes 
da parte ogni interesse privato ed og; 
sentimento “d’ egoismo, ‘dovrebbero igual 
dare all’interesse compléssivo-della pra 
vincia ed aiutari 
eremento ed accrescere. l importan: 
d’un piccolo scalo, ‘ch’ è ‘il più ‘como. 





delle. lagune maranesi e, dintorni. 





terminabili giornate piovose, il fredd 
l'avevano reso' taciturno e‘ malinconici 
La scuola, dov' era ‘costretto arreca 
del dovere, et 


aldatà ;jvi si nota 





diligenza 

Ormai quell’entusiasmo giovanile, cl 
avea lanciato Ascanio nel’ tur'bine del 
vita attiva, se non spento det tutto, ei 
per lo rieno afliévolito. Sopra di ll 
piombavano continue fe ‘:mormorazia 
che lo avvilivano e si sentiva‘ 'solo. 
un tratto e la sua stella parve ‘tramo 
tare per sempre. It pianto non ‘era pi 
{ unito suo conforto. Hl dolore: rion gl 
concedeva più nemmeno la dolcezi 
delle lacrime, Nell’anima sua s’agita 
fiera una lotta. triste, nella quale cri 
deva di soccombere ‘ad ogni istante. 

Annoiato, entrava nella ‘sua’ scuoli 
‘un tempi 
e ne useiva accasciato seriza aver fat! 
nulla, immerso nel dolore 'd’ un abba 
dono senza fine,... € nell’ istante ' trist 
in cui la mente'Sì rivolge conì desideri 
inquieto alla terra natia, ‘dove ave 
lasciato il ricordo più dolce ‘della; vost 
vita, dove una famiglia attende ansios 
il compito della vostra ‘missione, doll 
avete una madre clie vi adora e nd 
segreto del suo core sospira il vosti 
ritorno, in quell’ istarite l’anima si senl 








affranta! 
a Si 1 Continus). 


rotrebbero ' realizzare:si-già progettati 
II TOI È ud gi 


possono anche acquistare presso ki 








Maria. — Comandante Bramuzzi 
paron Giuseppe; proveniente! da Traghelli 


Comandante :Bonifacio: paroii 


050 quintali di carbone. Istà bandierà astro 


i te. Gomandanto ; Ventura : parofii 


Qui d 


Angelo, proveniente ‘da Trieste con 800 quin] 


* Angeto proveniente:da: Trieste; carico: di 888 


In ‘ottobre 1896, se la memoria no 


.gon..ogni sforzo l' ink 


ed il più ‘sicuro di’ tutti’ gli: approi 


Un inverno assai triste passò Ascanii 
in quell’anno. .La..neve,.le.lunghe, in 


vand parecchie le assenze è pochissinbi 
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Ce non I se 
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. delegata per la verifica dei 


8 


‘’delégati 1 





il cadaVerino:di,un:neonato:: Si pud.i 
maginare: la- confusione nata in paese, 
dove; peî fortuna, di questi tristi fatti 
ne 'succeddhdi jgni: mezzo ‘secolo; 
Le congettutté (e: de. versioni sono di- 
sparatissime e inconcludenti ; l' opinione 
generale però è che l’ infanticida non 
sia del sito, ma che abbia portato qui 
il. corpo dei delitto. da paese limitrofo, 
perdistrarre così la giustizia. Furono 
sul luogo per le constatazioui di legge 
l'autorità giudiziaria di Sacile e i ca- 
rabinieri di quella stazione. 


Cose comunali — Il nostro Co 













ine 


*‘edcunanimi-vot: 













ioni-sul suo nome, il 
i i .non voler. 








A 
altro, che pur discretamente potrebbe 
disimpegnare il delicato ufficio, :è dello 
ere, In questo mod;-qualora 
superiore non chiuda un oc- 
vremo lo scioglimento del:Consi- 
gommissario regio. .. ; 

focietà ‘Operaia. — Domenica, questa 
È raia di,mutuo.soccorso terrà 
emblea generàlè. Sono da ap- 





pro 

ventivo 1897, da nominare le cariche 
sociali e da discutere alcune proposte 
della direzione, di carattere importante 


: @d educativo. 


‘Suttrio. 


ino:mon si degna rispondere ‘agli 
Itifacchineschi'scagliatigli' dal sig: 
F°V. che in questi giorni ha sdossata 
la’ casacca’ che ‘copriva la ruvida sua 
pelle. Se gli duole lo schiaffo morale 
preso, reagisca: ma non insulti nessuno! 
Questa è l'arma dei deboli, è il linguag- 
gio degli spavaldi::Ma si sa, coteste sono 
Te,.ultime. secrezioni biliari emanate dai 
‘Bùidi “pori ‘intestinali; sono”gli ultimi; a= 
neliti dell’uomo che soccombe, vittima 
della. propria cocciutaggine... E Lino lo 
compiange e ride della viltoria riportata. 


Precenicco. 











Nota.triste. — 22 gennaio (Emilio). — | 


L'ala. del tempo che spazza monumenti, 
che tutto disperde, non cancella no la 
memoria . dei buoni. Per questo com- 
pieudosi oggi l'anniversario della morte 
ui avvennta di Donna Rachele Caro- 
ina nob. Minerbi, di intelletto serene- 
mente profondo, di molta e varia col- 


tura nutrita; che scrivendo ed operando 


dibdi nova luce il bello e il vero, 
riverente depongo un fiore sulla sua 
tomba; nella .. quale, discende: perpetua 


la lacrima feconda. ‘deli’ inconsolabile ; 
: pianta della ras- | 


sorella ‘ad ‘inaffiare’ ‘la 
segnazione. 7 


Friuli Orientale. 


Per un ponte sul:Torre. 

Nel decorso anno, la luogotenenza 
prese in considerazione varie istanze 
della podestaria di Villesse tendenti a 
conseguire opere di difesa nella loca- 
lità denominata Cronsul sulla sponda 
sinistra del Torre, anzi approvò 0 sta- 
bill un dispendio di fior. 5200. Ma i 
lavori non sono incominciati ‘ancora. 

I lavori poi del ponte fra Villesse e 
Ruda sono da anni lasciati in balia del 
destino. e l'importo di 30.000 f. spesi 
per ia regolazione del torrente, si pos- 
sono considerare bell’è sprecati, per- 
chè il principale terrapieno venne aspor- 
tato, Il passaggio attraverso il Torre è 
divenuto così di molta fatica e perico- 
loso. La comunicazione delle Basse col 
centro, si può ritenerla affatto arenata, 





* riuscendo difficile’ il tragitto colla bar- 


ca, ed. essendo i lavorì stati fatti în 


i modo: di; biforcare il: .corso dell’ acqua. 


. «Del terrapieno distrutto ora non ri- 
rangéòno che ‘massi di : pietre ( centi- 
imaia e; centinaia di carri ) sepolti in di- 
‘sordine ‘sotto ‘Ta ghiaia. 


#1 Judrio di confine. 


Come vi ho informati nel dicembre 
dell'anno andato, che la Commissione 
diritti pri- 
valti:: risguardanti danni solferti dai 
fobdi lungo ambo le sponde del Judrio 
sul tratto di confine fra la provincia 
vostra e la nostra — si raccolse a Do- 
legna — e di li percorse i punti sui 
quali si fondano i reclami ed addivenne 
alle conclusioni che più sotto vi ri- 
porto. . 

La Commissione in parola era com- 
posta dall’ i. r. commissario distrettuale 
. Wiedemann quale dirigente a dall’ i. 
ta;iingegnere superiore Edoardo Bonavia. 
Dalla regia Prefettura di Udine erano 
ti i ‘consigliere signor dott. Vit- 











torio Martinuzzi è l'ing. signor Achille 
Bubba. È . 
‘Dopo :1 assunzione ‘delle - parti e dei 
pareri tecnici, la Commissione consta- 
‘fava arizitatto che il corso -del Judrio 
sungo il:confine; dei, due Stati, fra Mer- 
nicco e Brazzano, presenta tortuosità 
TI rregolare. Riconosce che 

;«tantò nell’ una. quanto 
nell’ altra sponda avvengono corrosioni, 
iù modo da indurre i proprietari dei 
terreni ed'‘intraprendere da soli mi- 
sure difensive; -quali:--sono.-gli. speroni 


































è ancora acefalo. Adonta’delle ripetute 4 


lato. Qualche 


onto consuntivo 1896 e il pre- . 








; «ment 
concessione, volta-‘per volta, Accentu: 
e{:it.-bisogno.-della. demolizione: d’ un_re- 
pellente. riconosciuto :diunnoso; e veduto 
‘che; date 
fetti delle sponde ed ‘il’ carattere del 
torrente, si rendono sempre necessarie 
‘opere: difensivo: in: ambe le sponde, a 
togliere :possi nceppi, dice:che sa- 
rebbe desiderabile venisse costituito 
un consorzo unico fra i possidenti ed 
i comuni delle: due:sponide -al:-quale 
consorzio dovrebbi dere i due 
governi. ° si 
Secondo la Commissione, non vi sa- 
rebbe altro mezzo ad eliminare possi- 
bili. î so dn 
Gorizia — D'una inscrizione. Un 
pistore in’ Piazza Corno, nen ha guari, 
ha fatto costruire una casa e pose 
Sopra. il suo. esercizio .la scritta; Pi- 
storia Carlo Draschek a grandi parole 
d'oro. Dopo pochi giorni, cioè martedì, 
quella scritta venne levata, Perchè? 
Perchè alcuni sloveni, a quanto si' dice, 
lo :minacciàrono se non levava. di fargli 
del- danno nella sua industria, «Quel 
| pistore berichè a tutti dicesse che. fece 
i denari coi goriziani, cioè cogli ità- 
liani, non seppe’ resistere alle minàccie 
i degli sloveni: * È 


In cerca di tesori? Da alcuni giorni 
nella località: detta « Sotto Cretti» in 
varie ore di giorno e di notte alcuni 
uomini misteriosamente . fanno degli 
scavi. Che cerchino dei. tesori? 










































a; qualità del terreno;-+. di-.|. 








Cronaca italia. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 430 
sul suolo m. 20 

Gennaio 22 Ore'8 ant Termometro 
Min. Ap. notte Barometro 733. 
Stato atmosferico Burraseoso 

| nella notte del 21 al 22 abbassamente rapidissimo 

di pressione come nel 257.1I.0 890 
Vento NC pressione 
IERI. Coperto Nevoso } x 
Temp : massima 3:4 | Minima +02 = 
ledia 1.92 acqua caduta fin 6- Neve mim:5 
Altri fenomeni : è 


Bollettino astronomico 
Gennaio:22 


32 











| Sole Luna 

* Leva ore di ltoma . © 7.43. leva ore 21.36 
Passa al merid. 12.18.46 © tramonta 9.15 

. Tramonta ,58- età giorni 19 


E 
Ì Locande. sanitarie. 


In questi giorni la Commissione Pro- 
; vincia e per la cura della Pellagra; sta 
‘ occupandosi per l’ impianto di ‘Locande 
! sanitarie in alcuni centri fra i più in- 
i fetti dal morbo; torna quindi a pro- 
i posito la pubblicazione dell unito arti- 
i colo, relativo. all’:ultima Relazione del 
! dott. Badaloni,— medico provinciale 
i nell’Umbria, — che è fra i più noti 
pellagrologi d’ Italia. 

{i dott. Badaloni, nella Relazione sui 
| provvedimenti per la Pellagra:adottati 
i dalla Commissione Provinciale in quella 
: Provincia, riferisce sulla perfetta riu- 
| scita, nella profilassi della Pellagra, 
| dell'istituzione delle Locande sanitarie 
i che in numero di sei furono aperte in 
i sei paesi dell’ Umbria. 

In. tali locande .si recano i pellagrosi 
1 giornalmente nei: mesi primaverili, in 
: cui i contadini hanno finite le provviste 
e la campagna non dà prodotti ancora. 

Nel primo anno di esperienza fre- 
quentarono le sei locande 448 pellagrosi, 
j di cui 294 guarirono, 110 migliorarono 
assai, 27 mediocremente, e 17 restarono 
stazionari, 

In seguito a sì felice esito, il dottor 
i Badaloni fa voti, perchè sia continuato 
ed esteso maggiormente il sistea di 
cura profilattica mediante le Locande 
sanitarie. 


Un carabiniere udinese che fugge 
con la cassa della brigata. 


Scrivono da Sassoferrato: 

«Il carabiniere Missori Giuseppe di 
‘Udine recossi insieme ad un compagno 
a Fabriano per incassare la somma di 
L. 890 per uso della brigata di Sasso- 
ferrato. 

« Nel ritorno il Missori che aveva la 
somma pregò il compagno di attenderlo 
perchè doveva recarsi da un contadino 
pei suoi affari. Lungo tempo attese il 
compagno del: Missori; ma questi. non 
tornò più, tanto che si decise andare a 
Sassoferrato duve denunciò il fatto al 
miarescialfo. 3 

Il Missori aveva ‘poco. tempo di ser- 
vizio da compiere per olténere il con- 
gedo: non si sa nulla della sua fuga. 

«Intanto venne ordinato l'arresto del 
maresciallo e del compagno del Missori. 
Questi è attivamente ricercato D. : 

Ora a noi consterebbe che il Missori 
non è di Udine; ma'del paese :di Chiu- 
saforte. 


Posta economica... 
Al signor Carlo Fachini' — Mhan 
venne i vaglia di live 19, è fu regisi 


















condo: suo ‘desicario; Tanti saluti: - 
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eppur così ‘alia buona, per il quale pal- 
pita:in questi giorni-il:cuore di 
amano eve 





gliante a ‘quella :che stanno‘ rappresen-. 


tando in questi giorni molte delle nostre 
signore, con una: i 
tura da ‘attrici 
néssuna'*di J6fo 
Ballo della Triplice. Si, è vero, lo scopo... 
È vero, è bello che-il Ballo della Tri- 
plice riesca più elegante e più animato 
di tutti ‘gli ‘altri Ma. ui comincia; 
la lunga fila delle obbiezioni. La signora 
che è già stata altre‘volte al-Ballo;:fa 
la blasée, dichiara che ormai c’è stata 
troppe volte, che..«non c'é più illu- 
sione»; la’signora:che: non: c'è mai 
stata, che- aveva-:espresso il desiderio 
di andarvi quest'anno dice di sentirsi 
presa da una gran timidità, da uno sgo- 
mento insormontabile, da una: pàura'di 
non saper che dire, che fare,-di farci 
la figura:della maschera sciocca:; qual- 
cuna Serià, espone delle obbiezioni d’in- 
dole economica :-non si può andar. alla 
Triplice come le-straccione, con ‘un len- 
zuolo:in.capo, e tutto costa; qualcuna 
‘mette in ‘capo la: gelosia o la severità 
d’un“marito.o di un babbo innocentis- 
simo. Al, mascherette, mascherette! 
Chi rion.sapessé.che avete già compe- 
rato la stoffa per il. domino, che avete 
già conferito con-la sarta in proposito, 
e che, proprio mentre esponete il pro- 
posito di.non recarvi alla Triplice, state 
cercando: il mèzzo .di assumere? infor- 
mazioni è di raccogliere indiscrezioni 
per poter intrigar molta gente .al Ballo 
acui dite di non voler andare, al Ballo 
dei Balli;.al Ballo al quale, in maschera 
o.no, nessuno vorrà mancare! 


Parlando dell'acqua 
da tavola di: Nocera <Uinbra, il ‘Prof: Galassi 





ebbe ad esprimersi con Queste parole : « Pregio' ‘| 


priricipale dell’ Acqua di Nocera - Umbra è 
mitezza del gas carbonico 0 della sua a 
pazione, da quale non..solo non disturba, ma 
‘ace ‘sua bonta: conae om- 
RT Tiglentosi-» Si ni potatilo sn 
48. la. ca: di-.50 bottigli i 
Nocera. Rivolgersi F. Bisleri ene 
Pei disturbi” di'storniaco usate il Ferro - China 
Bisteri che è il preparato: di ferro il più ri- 
cercato ed il’più perfetto. f 10 


Consorzio -ledra - Tagliamento. 
: Ni.Tiinati® gii 
Convocazione dell'Assemblea Ù 
Udine;:21-gennaio 4897. 
Agli onorevoli Membri componenti l'Assem- 
blea generale:del ‘Consorzio Ledra-Taglia- 
mento. è DE 
Onorevole Signore, 

La S..V. è invitata #ll’ adunanza ge- 
nerale che si terrà nel giorno di sa- 
bato 30 gennaio ore ‘101|2 presso la 
Sede del Consorzio (Piazza Garibaldi, 
Palazzo Mangilli) per''trattare e deli- 
berare sull’ oggetto qui indicato : 

Soluzione delle controversie pendenti 
coll’Impresa appaltatrice dei lavori di 
costruzione dei canali .consorziali se- 
condari del:1.0, 2.0;3.0. &.4.0° lotto. 

Si fa avvertenza che gli ‘onorevoli 
Sindaci dei Comuni consorziati, cui è 
diretto il. presente invito, possono a 
norma: dello statuto (art. 44) “delegare 
altra persona a rappresentarli nell’As- 
semblea, per ciò essendo valido il man- 
dato espresso sull’ invito medesimo. 

Pel Comitato esec. del Consorzio hedra-Tagliamento 
Il Presidente (Sindaco di Udine) 
A. Di TRENTO. 
Ml Direttore 
Ise. Rvivonpo Mircormi. 


1 fantocci parlanti 


Domani, alle ore 8 1]4y avrà luogo al 
Teatro Minerva la prima: delle annun- 
ciate rappresentazioni della compagnia 
eccentrica italo-parigina diretta dal ce- 
lebre mister G. Hastill, con soprendenti 
novità, 


sturra in 'Evibunale. 


Come ieri annunciammo, questa mat- 
tina davanti il Tribunale comparve il 
famoso Antonio Burra imputato di truffa 
e falso per lire 200în danno della Vir- 
ginia Magrini, 

Il Burra' si mantiene’ negativo; egli 
è là nella gabbia, framezzo ai carabi- 
nieri, come al solito indifferente e cinico, 
e dalla prigionia per nulla mutato fisi- 
camente, Sl 

La difesa sollevò un incidente; dacchè 
la parte civile ha introdotto un perito 
calligrafo, esige che.altro :perito venga 
chiamato a tutela degli interessi del- 
l'imputato. 

Dopo: poche parole dell’. Avy.. Berta- 
cioli rappresentante della Parte Civile, 
it Tribunale si ritirò pei»: deliberare, e 
poco dopo rientrò ordinando. la, prose- 
cuzione del dibattimento. . ‘© 

Dopo di che’ si. proce 
del perito Raimondo Tone 















‘nel Gallina così illustre: 


















Il sottoscritt hiaradi. essere stato pi 
tualmente pagato per una indisposizione: cagio- 
‘nata da un:patereccio-al pollics- della: mano 
Isinistra;- dalla--Filantropica:(socipta:snonimi 
d'assicurazione per le: malattie); presso: la 
quale si è assi 

«Tanto. ri Îa. 
‘Cav. Ugo Loschi si 
provincia di’ Udine.: I, 
S Danielé, 5 gennaio 1897. 
5 , BASCHIERA GIOVANNI» 
h ietà anonima di as- 
torda'indénnizzi in caso di malattia 
da lire ima a lire dieel. Ragguagli, tariffe, 
proposte, vengono rilasciate all'agente Gene- 
rale per la Provineia di GT vw. Ugo Lo- 
; 5, 





Oggi alle ore 7 ant. dopo brevi giorni 
di crudele:malattia, cessava ‘di: vivere. 


munito dei. cohforti- religiosi 
: Sebastiano :Ciani. 
di Ciconicco,nell'età d’anni:52 
La moglie: Angelina Camilini-Ciani e 
figli, le: Sorelle,. lo” zio D. D i 
Ciani, la cogna iudi 















tutti p: 

triste annunzio, yi 

spensati ‘dalle visite;di ‘condoglianza: 
Udine, 22:geninaiò 1897.“ .. 

I funerali ‘avranno luogo. domani 23 
corr. «alle::ore 2 e mezza: pom;:nélla 
Chiesa Parrocchiale di:San Nicolò par- 
tendo dalla casa"in-via Viola N. 334. 






















Abbandono -d'infante-a' Trevlso,: 


E'un <farianino >? 











È a Y 
:f. tutto i candidati sono numero: 


‘i prevedono lotte vivissime. 


Narra la: Gazzetta di: Treviso: 3 

Alle 9 34 circa, ieri a sera,'la fami- 
glia idi' Giovanni: Vedestoni- gelatiere.al 
caffè Passuello, stava riunita. nella cu- 
‘cina della sua abitazione in Vicolo della 
Stella, quando intese. grida di: bambino 
fuori delta porta di casa. i . 

La. moglie. del Vedéstoni,. Luigia Vi- 
cini,..uscì: col marito--per vedere di. che 
si trattasse e ai: piedi. della porta-rim-. 
petto, dove abita una guardia di P. S., 
rinvenne un. involto.: piuttosto... grosso 


piccolo essere animato. a n 

Il delegato fece trasportare all’ Ospi- 
tale il neonato: il medico ‘di ‘guardia 
dott. Piazza le fece ‘svolgere ‘dallo. sci- 
alle di lana rossa che lo avvolgeva, e 
riscontrò ch’era vivo e di sesso ma- 
schile. Venne affidato alle cure d'unà 
balia ed oggi, è roseo e promettente. 

AI collo dell’infante v'era una Me-. 
daglia d' ottone con | effigie della Ma- 
donna delle rose di S. Vito al Taglia- 
mento e con la scritta > « Vescovo di 
Concordia 1881». © 

La questura è alla ricerca della ma- 
dre disumana. 





Nella Scariattina.si. dia ‘Ja Nocera.. 


Notizie telegrafiche. 


Terremoto a Jannina. 
Ateme 21. Un dispaccio da Jannina an- 





la maggior parte dei villaggi nella pro- 
vincia di Delvino. Ignorasi il. numero 
delle. vittime. Furono. spediti immedia- 
tamente soccorsi. sì iseld 


ULTIMAORA. 


Si fanno già delle previsioni 
sulla lotta elettorale. ° 
La candidatura dell’ on. Crispi. 





venture elezioni i partiti estremi non 


vantaggi. . di ; 
‘Le voci di grandi movimenti socialisti 


assolutamente false. 

Il Governo ammette che in 4 o 5 
collegi 
cialisti in luogo degli attuali rappre- 
sentanti monarchici, ma ritiene :che:in 
altrettanti collegi, rappresentati ora da 
socialisti, riusciranno invece candidati 
monarchici. 

I socialisti però presenteranno più di 
200 candidati. 

‘Forse migliore è :la situazione : del 
partito radicale, e ciò è riconosciùto 
dagli stessi prefetti. 


che esso si porterà candidato’ neì..IV 
Collegio dii Roma ‘contro lav: Zuccari 

Notizie pervenute. al mini 
che in tutti i collegi-è 
l'agitazione: elettorale;;: 








"che ida ‘per 


Pochi ‘degli ‘attuali depatat 
zieranno ; alla: candidatura, ;pe 

















colà depositato, entro ‘al quale era. un 


nuncia im forte terremoto che ‘distrusse - 





Roma, 21. Sulle informazioni’ dei , 
prefetti, il Governo ritiene che nelle : 


possano sperare di ottenere’ grandi © 


ossano ‘riuscire i candidali; so-:: 


= Gli amici dell’:on. Crispi. affermanò:.. 





Ai 
| Detta 4/4]? est 
Ohbligazioni. Asse: Eccle 
i Obbligazioni 
Ferrovie meridionali 6%. 


CRT) I 

I » 5°0/6 Banco: di- Napoli f'405. 
: Ferrovia Udine-Pontebba.. .... + 
Fondo Cassa Risp, Milano 50/0 
Prestito Provincia ‘di Udine“, -f" 
Azioni 

Banca d'Italia. ... 
>» di Udine... 
» Popolare Fritla 
:% Cooperativa Udinese 
‘otonificio. Udinese 








».;__ «Veneto. 
Società Tremvia di 
»  Ferr;Meridi 







» » ilo Da 
; Cambi ‘e. valute (o 
Franeigi 
Germania: 
Londra .. 


























i Estetici. Musicale 
o È nonchè: di 
‘Lingua Tedesca ‘è 


{ 
| 


‘ Composizione ed 


























Istruzione’ soda, - còn:ineti ‘49801 uitamente: 


razionali, singolarmente.conformati.alla varia: 
“indole ed agli:‘speciali: intenti degli‘allievi:ia 


delle allievo. iaia 20 
|" Preparazioni ed Esami-in 
zione pubblica.e Conservatdi 
. Traduzione: di docwini 


















i All''offelleria Dorta* 
chio ‘è incominciata: la 
Krapfen, î quali 
giorni caldi, le feste 
feriali alle 17. 








Chi-ha bisogno” di 
siti Ja--Società Friulana per 1 In- 
dustria “del Vimini in Udine. 

Vi troverà: . i 


AMMOBIGLIAMENTI COMPLETI da 
salotto, terrazze, verande ecc. in vimini, 
«camma d'Indiae. bambù: 
“Tavoli, scrivanie; etagér ecc. con pia- 
stre artistiche:di Sassonia e lacche 
Giapponesi; siii 

GIARDINIERE, PORTAVASI, POR- 
TAFIORI artistici e svariatissimi. per 
atri, scale, finestre, salotti, terrazze e 
verande. i 


|» «CARROZZELLE elegantissimeda bam» 


bini. #5 LE 

MONTATURE IN BAMBÙ per ricami, 
stampe, tende, paraventi ecc. i È 

Portamusica e tavoli da lavoro di 
svariati modelli per signora. 3 

BAULI PER VIAGGIO solidissimi, fo- 
derati con tela americana, 

CESTERIA fina e comune. % 

Lo Stabiliment» è aperto dalle:‘7 11/2 di. 
mattina alle 7 di sera. 

Domandare cataloghi e listini (cartolina:con 
risposta), 


* Il Chirungo Dentista Americano. 


i D. A. de Essen 


ha trasferito il suo Gabinetto ‘da San 
“Marcuola,. Palazzo: :Gritt) 
Pestrin, 3473, vicino alla Chiesa:S:.Ste- 

fano, Venezia... ..° £ Pit 











in alcune regioni del Regno sarebbero ' . 





«1 DEGLI. OCCHI... 
DIFETTI DELLA:VEST: 
lì D.r Gambarotto, che. da‘oltrée dieci 
anni si occupa di oculistica; ed‘ha':se 
finito un corso di perfezionamento: al= 
T'estero stabilendosi. in:Udine dà: visita 
‘gratulia ai Ni 
Farmacia: Girolami in 
Me calo Teo hio) nei 

























































































fa: Calle del: 









































i LAIRATRIA DEL: FRIULI 





“ottennero l'approvazione i più istinti ne E Di di in cons Aia cal Uh af | 
Der: Ja- pronta guarigione di qui sit i TOSSE 


Concessionario per la fabbricazione e vendita C. BONAVIA e FIGLIO Stabilimento Chimico Farmaceutico + Bologna 
Wendonsi in Udine all’ Jngros ‘OSSO » alle farmacie Fabris e e Comessatli ed al | dettaglio alle farmiele. Boyero, . ‘Girolami, e; (Gemelli 3 

































































































































Pi 
SR | 
o E | 
SU | 
S 0 | 
SS lag 
Sn 0 R 
= 850 lK 
se ae 18 del DOTTOR OVERLACH, © °°" 
EER |M MAS CA LEONE 
a «& Sx * Esperimentata con pieno ‘successo ii casì ‘più gravi, dell' è mi 
va RG *{ inoltre nei doluri di testa, nei'casi di avvelenamento coli’ Ale 
ca Dis 17 Nicolina; colla’ Morfina; nella ‘Neurastenia, nell’ Influenza, ecc. ecc. va 
eu pò e FA Per_prevenire le falsificazioni si raccomanda di ‘prendere esclusiva= tei 
“ES Le. » mR: mente la Wiicranina del Dottor Overtach, marca, leone, .prescri- dé 
o GE" Ve d vendo sempre nelle ricette: WMiîeranina: Mosehst. La dose, preferi, sé. 
Ray +5 “ O R ibile. si periunavolta 0 più. al ono, pol? 
E o: gÈ ;B in flaconi da:21 tavolette. da ‘0,366. ni Mi 101 
@ to) X Sidia “di‘cuî ‘basta-tre-in' una volta sciolte nell’ acqua, — {'roudi sig 
Fal PA “ vendita presso tutte le primarie farmacie, del. Regno. ; Ù Mi 
s P Lo Smuiio do Peofamo E dx «4 ‘“ “Depositari generali. per tutta 1’ Italia: di ri 
I I ACQUA CHINA MANZONI 1% NAS a nd: Lune è 
n S è prodotto dalla combinazione di parecchie cosenza # zia 
ip I’Acqua di Chinina Manzoni, che ha conquistato în ‘breve ‘tempo. Ù 
Ò VS) dl fovore dei consumatori, viene preparata con metodo speciale ed aocira» ; 
vi tissimo; essa si racsomanda come un'ottima losione per la testà, perchè i pe 
(A serve a rinvigorire la capigliatura ché rende ‘morbida. e lucente str 
tgp? 1 E sopratutto indicata contro la forfora che si genera nella cuts del cape i 
À LI sotto i capelli. ie di: 
sn È Prezzo per ogni flacone, di 100 grammi circa, Non i RAT il 
sE ANO ) ti 1.80 - iaia TEO 'chiarifica. le orine più torbide. Ogni cap- Ùe, della piantt. je piedi detta” la, 
{7} GI ir Per spodizione portalo, nzira Cont. 60 da uno a 7 flaconi - L. 1, 00 da a 12 faconi sala porta impresso în ‘nrmacto. 09) per Efruo geranitte Dan pre 
E pr Deposito generale presso A. MANZONI & C., Milano, Roma, Genova, |} ‘Presso tutte le Farmiocie: i = “Tome assmoniaco, i VO e ; 
i IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Antonio lag airry Pie 1 
Centenari, Pio Miani, De Gitolomi Giuseppe. 
TI Lit alito noia pos 
dia 
Epi 
resi 
des 
Mu 
rali 
È É sen 
COMPAGNIA D’ASSICURAZIONI PEL RISCHIO -MA n 
la € 
pori 
34, Corso Venezia — SEDE IN MILANO — Corso Venezia, «3h . na 
E 
ee è 40 è . . . solu 
Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a Lire DIECI voos 
più 
amr 
puta 
. . . spo . dd . nier, 
La Filuntropica, retta da integerrimi amministratori, si prefigge il nobile scopo di sopperire ai bisogni urgenti nel caso, di malattia. f sio 
La Filantropica non può logicamente esser sorta per far concorrenza alla società di M. S., ma l'obbiettivo suo è di giungere "e 
laddove appunto queste non arrivano. I professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli impiegati, ai quali non può. bastare il | — 
sussidio di una società di M. S., otterranno coll’ assicurazione presso la Filantropica quelli incenuizzo che giustamente risponda Î 
alfa compensazione del danno cagionato da un'eventuale malattia. i 
Ha tariffe mitissime, accessibili alla borsa di tutti. v 
Non fa trattenuta alcuna, ed effettua prontamente la liquidazione degli indennizzi accordando acconti settimanali con semplice da 
certificato del proprio Parroco. sf 
tura, 
di .c‘ 
quan 
in 
Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo quì alcuni esempi di assicurazione : Teor 
Prim: 
Un agricoltore dell’ età di anni 55 il quale voglia assicurarsi 1 lira al giorno in caso di malattia ordinaria, pagherà L.. 2.03. ogni trimestre. |! Lion 
— Una signora di 50 anni la quale desideri avere 5 lire al giorno se ammalata, pagherà un premio di L. 10.35 ogni tre mesi. — Un, sacérdote |! dol 
di 40 anni, parroco o cappellano in qualche paese, che intende assicurarsi in caso di malattia ordinaria 3 lire al giorno, pagherà ogni trimestre i ‘or 
L. 6.60 e se desidera essere assicurato anche per i casi fortuiti, aggiungerà ‘L. 1.56 al trimestre. — Un impiegato di 25 anni, per: assicurarsi Ratice 
10 lire al giorno in caso di malattia, pagherà L. 18.20 ogni tre mesi, e volendo compresi i casi fortuiti, aggiungerà L.:2.60. — Un. avyocato di di tu 
29 anni per avere L. 3 al giorno in caso di malattia, pagherà L. 9.40 ‘il tiimestre, alle quali aggiungendo L. 1.30, avrà compresi i casì accidentali for 
Stenza 
Ragguagli, tariffe, proposte, vengono rilasciate -dall’ agente-generale per la Provincia. di. prora 
| Guella 
Udine Cav. UGO LOSCHI,: Via.della ‘Posta: N..16 o dai subagenti locali. e 






Udine, 1897. — Tip. Domenico Del Bianco 


